
La settimana dal 04 all’11 aprile 

Domenica 04, PASQUA di RISURREZIONE. Ore 8 Lodi Mat-
tutine. SS. Messe con orario festivo: 8,30 - 10.30 - 19.00. Alle 
ore 17.00 S. E. Mons. Giuseppe Pellegrini presiederà la S. 
Messa per gli iscritti alla catechesi di IIIa MEDIA e CRE-
SIMANDI, ANIMATORI e GIOVANI della PARROCCHIA,la 
celebrazione sarà visibile in streaming sul sito e sul canale you-
tube della parrocchia. 
 

Lunedì 05, DELL’ANGELO.  

Ore 8 Lodi Mattutine. SS. Messe con orario festivo: 8,30 - 
10.30 - 19.00.  

 

Domenica 11, II PASQUA IN ALBIS «DELLA DIVINA MISE-
RICORDIA». SS. Messe con orario festivo: 8,30 - 10.30 e 
19.00. 

 In questi mesi di emergenza non sono mancati in parrocchia 

coloro che si sono presi cura della nostra comunità. Capitanati dal 
decano, signor Giovanni Pivetta, sono in molti coloro che hanno 
“occhi per gli altri”: penso a chi si prende cura della nostra chiesa 

(pulizie, fiori, paramenti, sacri lini) dei vari volontari della sacre-

stia, di coloro che promuovono la partecipazione attiva alla litur-

gia (lettori, chierichetti/e, ministri straordinari della Comunione), 
Amici dell’Oratorio, volontari in gilet giallo, catechisti/e, volonta-

ri del confezionamento dell’ulivo e coloro che lo hanno saggia-
mente potato, animatori, operatori della comunicazione… a chi si 

è dimenticato e a chi ci fa pervenire qualche osservazione critica, 
ma poi collabora per il bene comune della comunità.  

 A tutti il grazie più sincero! Possiamo crescere come comu-

nità se sappiamo metterci in gioco con spirito di servizio: per gli 

altri, per la comunità e soprattutto per Lui! Con l’augurio di una 

buona Pasqua a tutta la comunità! 

Carissimi,  

vi invito a soffermare 
la vostra attenzione su un 
particolare del Vangelo del 
giorno di Pasqua, che dice: 
"quando era ancora buio". 
Nonostante tali condizioni Ma-
ria di Magdala riesce a vedere 
che la pietra del sepolcro è 
stata rotolata via. Si tratta 
quasi di una contraddizione: 
se il buio avvolge la tomba di 
Gesù come può ella (Maria) 
accorgersi che la pietra è sta-
ta rotolata via?  

Esistono più tipologie 
di buio quello dello smarri-
mento che ti fa precipitare 
nella paura e il buio di un 
mattino che si annuncia come 
annuncio unico nella storia: 

quello della risurrezione di 
Gesù.  

Anche oggi il mondo 
è avvolto dal buio della paura, 
dello sconforto, dell'epidemia 
che sembra non finire più. Il 
Risorto però ci prende per 
mano e ci accompagna oltre il 
buio, oltre il sepolcro e oltre 
la paura. L’invito è di “cercare 
le cose di lassù”.  

Assieme a don Anto-
nio giungano a tutti voi gli au-
guri di una buona Pasqua! 
Anche se  è ancora buio il Ri-
sorto ferisce la notte e accen-
de la vita: “Il Signore è la lu-
ce che vince la morte”. 
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Meditazione Conclusiva per il Venerdì Santo,   
alla conclusione del Pio Esercizio della Via Crucis  

Venerdì 02 aprile 2021 
 

 E la storia si ripete oggi. Sulla strada del mondo una lunga 
via crucis da un anno a questa parte si snoda sui cinque conti-
nenti. 
 Alla condanna a morte di Gesù si oppone il pensiero che pensava-

mo di essere immortali, sani, sempre giovani in un mondo malato. 
 Il carico della croce è un peso emotivo, psicologico, spirituale, eco-

nomico e umano che stiamo vivendo: per alcuni questa pandemia è 
la prima e vera prova, per altri l’ennesima croce. 

 Inizia il cammino, ma anche Gesù cade. Le cadute di que-
sti mesi sono sotto gli occhi di tutti: stiamo facendo i conti con la 
paura della morte, con la paura che nulla torni più come prima, con 
la paura di essere infettati, di infettare: senza essere più solidali fra 
di noi. 

 Tuttavia l’incontro con Maria ha r isollevato Gesù e porta 
conforto anche a noi tiezzesi che tanto siamo devoti alla “Madonna 
della salute” e che speriamo di poterla riaccompagnare sulle nostre 
strade, come ogni 21 novembre! 

 Ecco l’incontro con il Cireneo: inferm ieri, m edici, perso-
nale sanitario e tanti altri ancora in questi mesi stanno aiutando a 
portare la croce. C’è fatica, ma chi ama non la sente. 

 C’è chi asciuga il volto di Gesù. C ’è chi cerca di asciugare le la-
crime di chi soffre: alcuni sacerdoti nei reparti accompagnano alla 
morte, altre persone si sono adoperate per fare la spesa agli amma-
lati, a telefonare, a scrivere. Chi soffre lascia il segno nel mio cuore, 
come Gesù lo lascia alle donne. 

 Il pianto delle donne ci ricorda il pianto di molti genitori e 
di molte persone che sono provate dalla cr isi econom ica 
di questo ultimo anno: ce la faremo? Tanti papà, tante mamme, 
non si fanno vedere dai loro figli mentre  in questo periodo soffro-
no. 

 L’ennesima caduta di Gesù ci r icorda quanti cadono in 
questo tempo nel precipizio delle speculazioni, degli affari loschi, 
dei vaccini non pronti, di chi pensa di essere più furbo degli altri. 

 Gesù è spogliato delle vesti: com e chi non può più andare 
a scuola, come chi ha perso il suo lavoro, come chi non ha potuto 
salutare i propri cari e li ha dovuti lasciati andare andar via. 

 I chiodi conficcati sulla croce e sulla pelle di Gesù sono la 
colonna sonora della crocifissione: come le sirene delle autoambu-
lanze di questi mesi, i bollettini che presentano i dati di questa pan-
demia… Tutto ciò ha spiazzato il silenzio dell’indifferenza che ave-
vamo fatto calare sulle persone. 

 Gesù muore in croce è questo il punto di arr ivo della stra-
da della croce e Gesù si affida al Padre. Come ogni figlio sa di poter 
contare sempre sui suoi genitori. Così il Figlio di Dio cerca Dio, co-
me quando qualcuno sta morendo e chiama “mamma”. 

  La pietà si esprime anche nel prendersi cura delle spoglie 
mortali di coloro a cui vogliamo bene. È accaduto per  Ge-
sù, accade anche oggi, anche se sono stati molti che durante questa 
pandemia se ne sono dovuti andar via senza che le mani calde dei 
loro cari potessero sigillare sulla loro fronte fredda il biglietto d’ad-
dio. 

 

Le Ss. Messe: dal 04 all’11 aprile 
 

feriali lunedì al venerdì ore 8   sabato e pref. festiva ore 19   fes. 8.30 – 10.30 - 19 

La recita comunitaria delle Lodi Mattutine è alle ore 7.45 dal lunedì al venerdì 

domenica  
04 aprile 

Pasqua  

di Risurrezione 
 

ore 08.30, 10.30,  

17.00 e 19.00 

Comunità Parrocchiale, 

Pizzolato Giuseppe e Maria, 

Basso Angelo, 

Zanchetta Maria, 

Vendramini Enrico e Maria. 

De Santi Olivo e fam., 

Pezzutti Giacomo, 

Gerardi Wilma. 

lunedì dell’Angelo 
05 

Alla B. V. Maria sec. int. persona devota, 

Da Re Rita e Giuseppe. 

martedì 
06 

Alla B. V. Maria sec. int. persona devota, 

Fregonese Maria Rosa (settimo) 

mercoledì  
07 

Santin Armando, 

Carretta Monica. 
giovedì  

08 
 

venerdì  
09 

Armellin Armando. 

sabato 
10 

Milena Bruseghin, 

Dall’Agnese Giovanni, 

Regina e Beppino. 

domenica  
11 

Comunità Parrocchiale, 

Pizzolato Giuseppe e Maria, 

Giacomazzi Lina Maria, 

Sartor Silvana, 

Mons. Giovanni Perin, 

Maria Giovanna Micela, 

Nestore Pigat (Pini), 

Bortolin Eriberto, 

Fier Angela, 

Zago Francesco. 
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